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FRANCESCO I. ' 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME ec. 

DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec, eo, 

GRAN PRINCIPE EREOITAIIIO. DI TOSCANA CC. ec. ec. 

Ic dritto di proprietà , cioè 1’ uso , che de’ suoi 
beni ciascun privato può fare , è , per principio di 
pubblica utilità, o sia di ragion pubblica, intrin- 
secamente soggetto alla condizione di esercitarsi 
senza nuocere ad altri. 

Determinar con precisione i limiti della condi- 
zione anzidetta , in modo che l’ oggetto della utilità 
pubblica sia vero , e non apparente , come spesso 
addiviene per privato interesse , o per genio incon- 
siderato di novità : e che il sagrificio del diritto di 
proprietà sia il minor possibile , è 1’ opera di saggia 
e ben ponderata legislazione. 

Dietro T esempio delle piu colte nazioni , cre- 
demmo saggio consiglio d’ istituire ne* nostri do- 
minj una Direzione generale incaricata della eco- , 
nomia silvana , e con legge de’ 18 di ottobre del 
l8ig ne fissammo le attribuzioni , coordinandole 
appositamente alla conservazione ed al migliora- 
mento de’ boschi e delle selve. 

L’ espc- 
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L’ esperienza lia nondimeno dimostrato , che i 
risai lamenti di utilità pubblica non abbiali com- 
piutamente corrisposto a’ sagrili/) de’ diritti di pro- 
prietà che la legge imponeva , sia che gl’ impiegati 
forestali , come nelle nuove istituzioni per lo più 
accade , per zelo smodalo , avessero i sagriftzj de’ 
proprietà!) accresciuti ; sia che persone potenti aves- 
sero delle disposizioni della legge abusato ; sia che 
la stessa Direzione generale residente in Napoli non 
avesse potuto direttamente vegliare nc’luoghi lonta- 
ni , alla repressione degli abusi. 

Quindi contro le disposizioni dell’ anzidetta legge, 
c contro gli agenli forestali frequenti sono stale le 
suppliche pervenute al Nostro Reai 'Irono da privali 
proprietarj , e le rimostranze delle pubbliche am- 
ministrazioni , avvalorate benanche da’ Consigli pro- 
vinciali , interpreti de’ voti de’ qostri amatissimi 
sudditi ; onde abbiamo giudicato indispensabile di . 
richiamar quella legge ad esame. 

Or il risuliamcnto di questo esame ne ha pie'- - 
namente persuasi , che l’ unico e solo oggetto della 
legge forestale esser debba la conservazione de’ bo- 
schi e delle selve , ovunque si sieno , in siti mon- 
tuosi , in pendio , o in luoghi piani ; e delle terre 
salde ne’ luoghi , ove mettendosi a coltura, danno 
ne addivenga alle terre contigue e sottoposte , a 
qualunque distanza si sieno; e per conseguenza le 
sanzioni penali non dover essere ordinale , che let- 
teralmente contro gl’ incolpati principali , i loro 
complici cd i fautori degli sboscamenti e de’ dis- 
sodamenti. 

Applicando questo principio , abbiamo diviso le 
selve , i boschi e le terre salde in tre classi , non 
in riguardo della loro natura, ma secondo la qua- 
lità de’ corpi morali , o delle private persone , 
presso cui ne risiede la proprietà. 
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La prima classe si compone de’ liosdti , delle 
selve e delle terre salde dello Stato ; e per queste 
non essendovi a temere violazione alcuna dell’ al- 
trui proprietà , facendo parte per loro natura del 

{ mbblico demanio , ne conserviamo la custodia e 
a piena amministrazione alla Direzione generale. 
Le spese ne saranno a carico della nostra reai teso- 
reria , come quella in cui se ne versano i prodotti. 

La seconda classe comprende i boschi , le selve 
e le terre salde de’ cornimi , de’ pubblici stabili- 
menti e de’ t corpi morali laicali. E per essi , 
mentre da una Aia crediamo giusto di rendere agli 
amministratori il pieno dritto di custodia e di 
amministrazione , e per conseguenza il pieno di- 
ritto della locazione de’ fondi e della vendita de’ 
tagli regolari , senza die la Direzione generale vi 
prenda alcuna ingerenza ; dall’ altro lato conside- 
rando esser le dette corporazioni sotto la nostra so- 
vrana protezione e tutela, ed esser di pubblica 
ragione il miglioramento e la perpetua conserva- 
zione de’ beni , onde impiegarsi agli usi , a’ quali 
son destinati , crediamo puranche necessario di la- 
sciare alla Direzione gcuerale un’ attribuzione di 
semplice vigilanza sulla conservazione c sul mi- 
glioramento de’ boschi , delle selve e delle terre 
salde alle dette corporazioni appartenenti ; adem- 
piendo non però la Direzione a questo incarico, 
nel modo clic sarà nella presente legge distinta- 
mente divisato. 

Intanto si è da Noi óonsiderato che per la legge 
de’ j 8 di ottobre del 1819 anche i boschi, le 
selve , e le terre salde delle mense vescovili , de’ 
monisteri , de’ seminar) , de’ capitoli , delle par- 
ròcchie, e di ogni altro corpo morale ecclesiastico 
cran sottoposti alle cure della Direzione generale ; 
e che non corrispondano alla natura cd alla de- 
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stillazione di questi fondi le regole con quella legge 
dettate. Per le quali regole non solamente la con- 
servazione ed i miglioramenti de’ boschi cran messi 
sotto la dipendenza degli agenti forestali , ma ben 
anche ogni altro atto, comechè di pura amministra- 
zione , era ad egual dipendenza sottoposto. Quindi 
* siccome le vendite de’ tagli , e gli affitti de’ fondi 
non poteano altrimenti effettuarsi , che colle forma- 
lità degl’ incanti , e coll’ intervento degli agenti 
forestali, e col pagamento, pe’ tagli, di un diritto 
af beneficio della reai tesoreria, così alla custodia 
de’ fondi nòn poteasi provvedere , che per mezzo 
della Direzione generale , la quale stabiliva la tassa 
di rimborso che per ciascuna terra boscosa di corpi 
morali ecclesiastici dovea farsi alla stessa reai te- 
soreria. Ed avendo Noi per tali considerazioni ri- 
conosciuto che pe’ boschi , per le selve , c per le 
terre salde de’ detti corpi morali ecclesiastici , si 
convenga lasciare agli amministratori rispettivi li- 
bero 1’ esercizio de’ loro diritti negli atti che si ri- 
feriscono all’ amministrazione , abbiam creduto con- 
veniente che noverandosi essi nella seconda classe 
per tutte le facilitazioni che colla presente legge 
vengono per tale classe accordate , la ingerenza 
della Direzione generale possa per essi limitarsi alla 
semplice vigilanza per la conservazione, e pel mi- 
glioramento de’ boschi. 

Ripristinati così gli amministratori nel pieno eser- 
cizio del dritto di custodia e di amministrazione , 
abbiamo risoluto di rinunciare al versamento dell’ 
otto per cento , che alla nostra reai tesoreria fiaccasi 
nelle vendite de’ tagli degli anzidetti corpi morali, 
a’ quali si rimarrà d’ ogginnanzi il carico di ogni 
spesa di custodia. Ed atlin di chiudere ogni adito 
a contestazioni , abbiam risoluto di rinunziare be- 
nanche a tutte le somme , di cui per arretrato 
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dell’otto per cento, e per tasse e rimborsi dispose 
di guardie la nostra reai tesoreria va creditrice , 
facendone Noi generoso rilascio , qualunque sia 1’ 
epoca , dalla quale il carico prenda origine , senza 
che i corpi morali e gli stabilimenti che ne com- 
pariscono debitori , restino ad altro tenuti. 

La terza classe finalmente riguarda le selve , i 
boschi , le terre salde de’ particolari proprietarj. ; 
Essoloro ne godranno come dogli altri loro beni , 
limitando Noi la ingerenza della Direzione generale 
alla sola vigilanza , e a denunziare ed impedire , 
per mezzo delle autorità amministrative , ogni sbo- 
scamento o dissodamento , comunque voglia dirsi 
di poco momento ; nel modo che parimente sarà 
in questa legge divisato. 

In conseguenza di queste Nostre Sovrane inten- 
zioni ; 

Veduto il parere dèlia Consulta de’ nostri reali 
dominj di qua del Faro ; 

Veduto il nostro reai decreto de’ 25 di feb- , 
brajo del 1826 sulla organizzazione della Direzione 
generale di ponti e strade , e delle acqùe e foreste, j 
e cLelL* caccia ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini-^ 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato dello ^ 
finanze ; ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo 
la presente legge ;••■!» 




TITOLO! 

- v>.: Disposizioni generali. 

Art. 1. Tutte le disposizioni delia legge de’ 18 
di ottobre del 1819 concernenti la economia silvana 
sono abrogate pe’ nostri dominj al di qua elei Faro. 

Pe’ 
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Pe’ ilominj al di là del Farò le suddette disposi- 
zioni rimangono in vigore, sino a che una nuova 
legge adattata a quelle circostanze locali , non 
sarà da Noi sanzionala. 

Ci riserbiamo di pubblicare una nuova legge per 
la caccia e per la pesca; ed intanto vogliamo che* 
restino in osservanza gli attuali stabilimenti. 

2. I boschi ; le selve c le terre salde' dello Stato 
dipenderanno -dalla Direzione generale dì 1 pomi e 
strade , e delle acque e foreste , e della caccia , 
la {piale per mezzo degl’ Intendenti e dò’ sottin- 
tendenti, e degli agenti suoi subordinali ne rego- 
lerà la custodia , e la piena amministrazione. 

5 . I boschi , le selve e le tetre salde apparte- 
nenti a’ comuni , a’ pubblici stabilimenti , ed a* 
corpi morali laicali saranno sotto la custodia ed 
amministrazione de’ rispettivi amministratori e ti- 
tolari , senza che la Direzioni} generale vi prenda 
alcuna ingerenza , limitandosi 1’ attribuzione della 
Direzione generale alla sola vigilanza per la con- 
servazione e pel miglioramento de’ boschi e delle 
terre salde alle dette corporazioni appartenenti , 
nel modo che sarà in questa legge divisato. 

4- I boschi , le selve e le terre salde apparte- 
nenti alle mense vescovili, a’ monistcri, alle par- 
rocchie, alle cappellanie, c ad altri corpi morali 
ecclesiastici , senza esser più soggetti alle regole 
amministrative della Direzione generale , ed alle 
tasse forestali, alle quali eran sottoposti perla legge 
del 1 8 1 9 , saran d’ ogginnanzi interamente assimi- 
lati a’ boschi , alle selve , alle terre salde de’ pub- 
blici stabilimenti e de’ corpi morali laicali. 

5 . I boschi , le selve , e le terre salde apparte- 
nenti a’ privati proprietarj non faranno parte delle 
citre della Direzione gene rale , eccetto i casi di di- ( 
sboscamento , o dissodamento , nel modo che pari- 
mente verrà nella presente logge dichiaralo. 

G. Gli 
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6. Gli agenti della Direzione generale non pren- 
deranno ingerenza ne’ boschi appartenenti a delizie, 
o parchi della Nostra Reai Casa, ne’ quali gl’ im- 
piegali destinati da Noi , seguendo le regole fissate i 
nella legge foresialc, dovranno curarne la osservanza. 

7. Sono dichiarati boschi le terre salde ed in- 
colte contenenti alberi selvaggi. 

8. Le terre che per lo addietro oran salde , e 
(die sono state coltivale prima del i 8 i 5 , quantun- > 
que fossero ora coverte di alberi selvaggi , non sa- 
ranno riputate boschi. Ma qualora tali terre deh- » 
bano restituirsi salde , a cagione della loro incli- 
nazione al di là de’ limili , ne’ quali si può tolle- 
rare la coltura , o perchè apportano danno ai ter- 
reni sottoposti , saranno comprese tra’ boschi, per- 
chè tali erano prima della coltura. 

9. Le terre poi che per io addietro eran salde< 
e che dopo il i 8 i 5 sono state coltivate senza per- 
missione superiore, qualunque sia la loro pendenza, 
purché sieno ora coperte di alberi selvaggi , sono 
considerate come boschi. 

10. Del pari sono considerate come boschi le terre 
coverte di alberi selvaggi coltivate dopo del i8i5 , 
benché con permissione supcriore , quando sotto 
in pendio , dette volgarmente terre appese , sol- 
cate facilmente dalle acque , c che apportano danna» 
ai terreni sottoposti. 

11. Non saranno considerate come boschi le terre» 
salde coperte di alberi ingentiliti. 

12. Qualunque terra boscosa non potrà esser dis- 
sodala o disboscata. 

1 3 . Per ovviare a’ danni che sogliono derivare 
da una coltura mal intesa, vogliamo che anche le 
terre salde non boscose , purché la loro saldezza 
non nasca da regolare vicenda di coltura , non 
possano dissodarsi senza permissione. 

v ; -V* - - ' 14. Non 
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14- Non sono comprese nella disposizione dell’ 
articolo precedente le terre salde esistenti nelle 
ville , o nei giardini di delizia , cinti da fossi o 
da muro. 

i 5 . Per le terre salde del Tavoliere di Puglia , 
si osserverà ciò che trovasi stabilito nella legge de’ 
l 3 di gcnnajo d<,l 1817. 

16. Per le terre in pendìo , tanto se sono , 
quanto se non sono boscose , dette volgarmente 
terre appese , solcate facilmente dalle acque , e 
che apportano danno a’ terreni inferiori , non po- 
tran mai accordarsi permissioni per disboscamenti, 
o per dissodamenti. 

17. Per tutte le altre terre che non fossero nel 
caso indicato dall’ articolo precedente , i disbosca- 
menti , ed i dissodamenti potran permettersi nel 
modo fissato dalla presente legge , dietro ponderato 
csajne delle convenienze locali , esame che , lad- 
dove si tratti di terre boscose, dovrà anche ver- 
sare sulle circostanze che possono, secondo i casi, 
per mancanza di combustibile , e per altri oggetti 
influire sulla utilità pubblica. 

18. Le dimande per tali permissioni saran di- 
rette all’ Intendente della provincia , il quale di- 
sporrà clic un ingegnere di acque e strade ad- 
detto alla provincia, il guardia-generale del cir- 
condario forestale , ed il sindaco del comune , nel 
cui territorio giace il fondo che si vuoi dissodare, 
verifichino se il fondo abbia le condizioni richieste 
per accordarsi la permissione, e ne distendano pro- 
cesso verbale. 

L’ Intendente , inteso 1 ’ ispettor forestale , spe- 
dirà munito del suo parere il processo verbale alla 
Direzione generale , il cui Consiglio forestale ne 
esaminerà le convenienze ; e dalla stessa Direzion 
generale se ne farà rapporto al nostro Ministro 
delle finanze per la nostra sovrana risoluzione. 

' , 19- Le 
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19. Le spese di viaggio pe’ funzionar] suddetti 
saranno a carico del proprietario , o dello stabili- 
mento , pel quale si dimanda la permissione del 
dissodamento o disboscamento ; e saran pagate 
secondo *una tariffa, che il nostro Ministro delle 
finanze proporrà alla nostra approvazione. 

20. Le terre per lo addietro salde o boscose 
che sono state dissodate dopo il 181 5 , tanto senza 
permissione , quanto con permissione superiore , 
saran restituite salde o rimboschite a carico de’ 
proprietarj , qualora sieno in pendio , dette vol- 
garmente terre appese , solcate facilmente dalle 
acque , e che apportino danno a’ terreni sottoposti. 

21. I terreni in pendio , che sono coltivati da 
un’epoca anteriore al 181 5 , saranno restituiti sal- 
di , qualora apportando danno a’ terreni inferiori, 
il proprietario nel termine di due anni non prov- 
vegga a’ mezzi opportuni per impedir tale danno. 

22. In ogni comune il sindaco ed il guardia- 
generale del circondario forestale, formeranno uno 
stato de’ terreni da restituirsi saldi , o da rimbo- 
schirsi per le circostanze enunciate ne’ due articoli 
precedenti , e lo trasmetteranno , per mezzo del 
sottintendente , all’ Intendente della provincia , il 
quale , inteso l’ ispettore , e trovando sussistenti le 
circostanze indicate , con una ordinanza ne proi- 
birà la coltura , o ne ordinerà il rimboscliimento. 

a 5 . Laddove alcun ingegnere di acque e stra- 
de , F ispettore forestale, il guardia-generale, ed 
anche il sottintendente del distretto , ne’ loro giri 
scorgessero , che dalla coltura di un fondo derivi 
danno a’ terreni sottoposti , saran tenuti di farne 
rapporto all’ Intendente , il quale nominerà subito * 
una Commessionc composta del sindaco , dell’ in- 
gegnere di acque e strade addetto alla provincia , 
e del guardia-generale del circondario , per veri- 

‘ . ficare 
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ficarc le circostanze , e formarne processo verbale. 
Dietro la verificazione del danno , il fondo sarà 
compreso nello stato de’ terreni da mantenersi saldi. 

24. Le spese de’ viaggi per tali verificazioni si 
faranno sul fondo delle ammende forestali.» 

25. Oltre della risponsabilità , a cui legalmente 

sono soggetti tutti gli agenti forestali per 1’ eserci- 
zio delle loro funzioni , gl’ Intendenti , i sottin- 
tendenti ed i sindaci sono strettamente respon- •> 
sabili dello esalto adempimento delle obbligazioni, 
alle «piali sono chiamati in forza della presente 
legge. * 

2(1. Que’ boschi indivisi che appartengono allo 
Stato ed a’ comuni , pubblici stabili meriti, corpi 
morali o privati , fino a che non ne seguirà la 
divisione , saranno amministrali come boschi dello 
Stato. 

27. Que’ boschi indivisi che appartengono a’ co- 
rnimi cd a’ pubblici stabilimenti , corpi morali o 
privati, fino a che non ne seguirà la divisione, 
saranno amministrati come boschi comunali. 

28. Ne’ casi contemplati ne’ due precedenti ar- 
ticoli , i compadroni libereranno la rata delle ren- 
dite in ragione de’ loro diritti , e contribuiranno 
alle spese di custodia nella stessa proporzione. 

29. Dichiariamo che tutte le facilitazioni accor- 
date: colla presente legge a’ privati proprietarj de’ 
Laschi , non riguardano i fondi posti nel leni- 
mento delle regie Sile delle Calabrie , pe’ quali 
ci riserbiamo di prendere altre disposizioni , dopo • 
eh e si sarà esaminata la quistione su’ diritti di 
proprietà , o di condominio, che può vantarvi il 

♦ governo , cd intanto vogliamo che qualunque ta- 
/glio da farsi in detto lenimento debba essere auto- 
rizzalo dalla Direzione generale per vegliare su’ 
nostri diritti. 
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5o. Tutù i fondi che d’ogginnanzi si ridurranno 
a boschi por volontaria disposizione del proprietà- 
rio , e non per ingiunzione penale della presente 
legge , dopo le corrispondenti rivele , saranno per 
privilegio esentati dalle leggi forestali , e lasciali 
interamente alle cure del proprietàrio f o dello sla- 
hilimento cui appartengonsi , senza che la Direzione 
generale vi prenda alcuna ingerenza. 

5t. I boschi dello Stato che contengono alberi 
di alto fusto delle seguenti specie cioè , querce- 
roveri , farnic , cschi , elei, cerri , zappi ni , abeti, 
pini , olmi e figgi , non potranno tagliarsi se non 
precedente visita degli agenti della reai Marina. 

Non sono soggetti a questa disposizione i boschi 
de’ comuni, de’ pubblici stabilimenti, e de’ corpi 
morali laicali ed ecclesiastici , cd i boschi depri- 
vati proprietarj , sia qualunque la specie degli al- 
beri che contengono. Ne’ tagli però de’ boschi de’ 
comuni , de’ pubblici stabilimenti , c de’ corpi mo- 
rali ecclesiastici e laicali, gl’intendenti ne làranno 
anticipatamente rapporto al nostro Ministro Segre- 
tario di Stato di guerra c marina , onde gli agenti 
della rcal Marina possan concorrere alì’ acquisto 
del legname , senza alcun privilegio , e come si 
farebbe da ogni particolare. 

TITOLO II. 

Disposizioni comuni a ’ boschi ed alle selve 
dello Stato , de’ comuni , de’ pubblici sta- 
bilimenti , e de’ corpi morali laicali ed ec- 
clesiastici. 

52. I boschi c le selve appartenenti allo Stato , 
a’ comuni , a’ pubblici stabilimenti , cd a’ corpi 
morali laicali ed ecclesiastici , saranno misurali e 
circoscritti da limiti inalterabili , c quindi notati 

in 
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in un registro che si terrà presso la Direzione ge- 
nerale colle indicazioni della estensione e della na- 
tura del suolo ; della specie e della qualità degli 
alberi. Finché non potranno essere misurati , gl’ 
Intendenti cureranno che provvisoriamente vi sieno 
messi i termini , ed ove vi 'fossero usurpazioni , 
saranno queste verificate ; e dopo 1’ aggregazione 
dell’ usurpato , saranno legalmente confinati. 

33. La misura de’ boschi sarà sempre raggua- 
gliata al moggio, composto di novecento passi qua- 
drati , di sette palmi cd un terzo 1’ uno. 

34. Il taglio de’ boschi e delle selve apparte- 
nenti allo Stato , a’ comuni , a’ pubblici stabili- 
menti , cd a’ corpi morali , dovrà eseguirsi dal dì 
primo di novembre a tutto il dì i5 di marzo. 

Per le regioni fredde, ove la vegetazione cessa 
anticipatamente , e ricomincia più tardi , si potrà 
accordare una dispensa alla norma prescritta per 
I’ epoca de’ tagli. 

Pei boschi de’ comuni , de’ pubblici stabili- 
menti, e de’ corpi morali, le dimande per la di- 
spensa si dirigeranno all’ Intendente , il quale , in- 
teso F ispettore , le trasmetterà munite del suo pa- 
rere alla Direzione generale , per pronunziarsi dal 
Consiglio forestale stdle medesime. 

La dispensa accordata una volta varrà per sem- 
pre , senza obbligo di rinnovarsi. 

I privati proprictarj non saran soggetti a far di- 
mande per la dispensa alla norma prescritta per 
F epoca de’ tagli , potendo essi farli quando il 
credano più conducente a’ loro interessi 1 . 

35. Il taglio regolare si farà recidendo tutti gli 
alberi rasente terra , riserbandone solo quindici a 
moggio , che saranno marchiali per seme, o di spe- 
ranza ; e mettendo in difesa la parte recisa, o sia 
vietandone F accesso agli animali, finché non verrà 
permesso dalla Direzione generale. 
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56 . La difesa sarà dichiarata con manifesti da 
affiggersi ne’ luoghi soliti del comune. L’ ispettore 
rimetterà tali manifesti all’ Intendente , il quale 
ne ordinerà 1 ’ affissione, e ne farà in seguito per- 
venire all’ ispettore il corrispondente certificato del 
sindaco. 

37. È vietato di tagliar gli alberi a scelta, o per 
salto , esclusi i casi straordinarj , pe’ quali sarà 
sempre necessaria la nostra speciale autorizzazione 
sopra rapporto del nostro Ministro delle finanze , 
e precedente pàtere del Direttore generale. 

08. La Direzione generale potrà permettere il 
taglio a salto, quando i giovani boschi, destinati 
a crescere ad alto fusto , avessero bisogno di essere 
diradati. Potrà eziandio permetterlo , quando si 
trattasse di alberi isolati negli estremi o nelle vie 
dei boschi , di alberi di speranza o da seme giunti 
a maturità, c di alberi periti in piedi, o affetti 
da carie. 

TITOLO III. 

f I 

Deir amministrazione de 3 boschi e delle selve 
di proprietà dello Stalo. 

3 g. Le vendite de’ tagli , e gli affitti de’ pascoli 
saranno fatti all’ incanto , colle formalità cne sa- 
ranno da Noi con particolare regolamento stabilite. 
Al solo nostro Ministro delle finanze c riserbatò 
di dispensare all’ incanto , qualora, dietro rapporto 
motivato del, direttore generale, creda ciò conve- 
niente a’ reali interessi. 

40. Saranno fissati i periodi pel taglio di tutt’i 
boschi e delle selve cedue appartenenti allo Stato , 
a norma di un regolamento, che sarà a quest’og- 
getto proposto dal direttor generale all’ approva- 
zione del nostro Ministro Segretario di Stato delle 
finanze. * 4 1 - Ne’ 
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4i. Nc’ mesi di aprile e di maggio di ciascun 
anno gl’ ispettori proporranno alla Direzione ge- 
nerale i tagli ordinar) , avuto riguardo alle divi- 
sioni già fatte, o alla capacità de’ boschi , per at- 
tenderne gli ordini opportuni. 

• 42. Dopo gli ordini della Direzione generale , i 
misuratori, laddove si tratti di taglio regolare a 
misura , procederanno al misuramento de’ tagli , 
c gli altri agenti alla martellata degli alberi da 
seme , o di speranza , e di quelli di limite per 
circoscrivere il taglio. 

40. In ogni circondario forestale vi sarà un mar- 
tello del Governo colle lettere S. C. ( Sicilia Ci- 
teriore ) , con cui si marchieranno gli alberi di 
limite de’ boschi e de’ tagli misurali, quelli di 
speranza, o da seme, e gli alberi da recidersi a 
salto ne’ casi preveduti dagli articoli e 58 . 

44. I martelli del Governo saran conservati in 
un astuccio a due chiavi , di cui una si tèrra dal 
funzionario superiore dell’ amministrazione civile 
di residenza ned comune , c 1’ altra dall’ ispettore 
•forestale , o dal guardia-generale , in mancanza 
dell’ ispettore. Il martello non potrà estuarsi senza 
prima distendersene un processo verbale, che sarà 
Firmato da’ funzionar) suddetti, e dall’agente a 
cui sarà consegnato. Nel processo vedale dovrà 
farsi menzione dell’ uso , cui dovrà seryirp , e delle 
disposizioni che all’ oggetto si saran ricevute dalla 
Direzione generale. 

45 . L’ agente al quale sarà dato il martello ri- 
marrà risponsabile della conservazione di esso per 
quel tempo che resterà in suo potere , dovendo 
curare , chè non se nc faccia altro uso, all infuori 
di quello per lo {[naie gli sarà stato consegnato. 
In caso di dispersione la spesa pel nuovo martello 
sarà a carico dell’ agente clic 1’ avrà perduto ; c se 
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vi sarà stata sua colpa sarà cf^li punito ammini- 
strativamente colla destituzione. Qualora poi 1’ a- 
gente ne faccia , o permetta che se ne faccia un 
uso non autorizzato , sarà denunciato , e punito a 
tenore delle leggi vigenti. 

4f>. Un modello della impronta del martello 
sarà depositalo nella cancelleria della gran Corte 
criminale. 

47. Per ogni martellata si farà un processo ver- 
tale indicante le specie, quantità , qualità c di- 
mensioni degli alberi marchiati. 

4tf. 11 verbale accompagnato dall’ apprezzo del 
legname destinato al taglio , e da un progetto di 
manifesto contenente le condizioni particolari della 
vendita , sarà rimesso alla Direzione generale per 
le disposizioni ulteriori. 

49. L’ apprezzo dovrà farsi da due periti che 
1’ Intendente destinerà. 

50. Il legname sarà venduto prima di abbattersi. 

Il prezzo potrà esser fissalo a taglio , a misura, o 
ad albero. „ • * 

51. Quando nel taglio vi fossero aliteli delle 
specie indicate nell’ articolo 5l , 1’ ispettore rie pre- 
verrà 1’ agente della reai Marina, facendogli nota 
la situazione c la denominazione de’ Itosela , gli 
alberi da recidersi , c la specie di tali alberi. 

62. Fra ’1 termine di tre mesi dall’ avviso dell’ 
ispettore , l’ agente della reni Marina procederà 
alla visita de’ tagli progettati per isceglicre gli al- 
beri atti a costruzione, e far marchiare col mar- 
tello della reai Marina quel numero di essi ohe 
crederà neeessarj. Scorsi i tre mesi , la visita si 
avrà come fatta. 

53. t’ agente della reai Marina ne’ tagli rego- 
lari potrà far marchiare di speranza gli alberi che 
nel momento fossero di dimensioni troppo deboli, 

- v v » , ' ' ma 
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ma non potranno mai esservi in ogni moggio più 
di dieci idberi col marchio di speranza della reai » , 
Marina. . 

54- Gli alberi marchiati di speranza della reai 
Marina faranno parte de’ quindici alberi a moggio 
da riservarsi ne’ tagli regolari. 

55. Non potranno martellarsi, se non gli alberi 
delle specie indicate nell’ articolo 3l. 

56. Gli alberi scelti dallUagerite dilla reni Ma- 
rina per recidersi, saranno marchiali nel tronco all’ 
altezza di quattro palmi da terra; quelli di spe- 
ranza lo saranno sulle radici. 

57. Di queste martellate si farà un distinto pro- 
cesso verbale in triplice esemplare , di cui uno per 
l’agente della Direzione generale, l’ altro per quello 
della reai Marina , e ’l terzo per 1’ aggiudicatario 
del taglio. 

58. Qualora ne’ tagli da eseguirsi non esistessero 
alberi da marchiarsi , 1’ agente della reai Marina , 
rilascerà alla Direzione generale un verbale negativo. 

5q. Gli alberi marchiati dalla reai Marina per 
essere recisi , saranno da questa pagati , secondo i 

} >rezzi stabiliti nella tanna annessa alla presente 
egge , all’ aggiudicatario , se saranno stati compresi 
nel prezzo dell’ aggiudicazione, ed alla Direzione 
generale , se ne saranno stati esclusi. 

60. Il pagamento sarà fatto prima di traspor- 
tarsi il legname. Il trasporto dovrà effettuarsi nel 
corso dell’ anno dall’ epoca del taglio. Scorso l’anno, 
e non pagato il prezzo , 1’ aggiudicatario , 0 la Di- 
rezione generale potran disporre altrimenti del le- 

S ;no , ovvero dimandare che la reai Marina lo 
àccia ritirare pagandolo. 

61. Il nostro Ministro Segretario di Stato della 
guerra e della marina è autorizzato a far eseguire 
ne’ boschi dello Stato dagli agenti di sua dipen- 
. * \ . aenza 
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denza , di accordo cogli agenti forestali, il censo 
degli alberi atti a costruzione , i quali saran mar- 
chiati sulla radice. 

62. Per ogni bosco si trasmetterà alla Direzione 
generale uno stato degli alberi marchiati nel censo. 

63 . Scorso il termine stabilito per la esecuzione 
del taglio , e per lo sgombero del bosco reciso , 
gli agenti forestali verificheranno se P aggiudicata- 
rio abbia adempito a tutte le condizioni del' con- 
tratto. 

Essi ne daranno «avviso per mezzo del sindaco 
all’ aggiudicatario , perchè possa intervenire nella 
verificazione , quante volte lo creda conveniente. 

64 - Quando la vendita si fosse fatta a misura , 
si rimisurcrà il taglio eseguilo , per conoscersi se 
vi sia stato eccesso o difetto nella misurazione. 

Nel primo caso 1 ’ aggiudicatario sarà tenuto ad 
un rimborso , in ragione del prezzo dell’ aggiudi- 
cazione ; nel secondo riceverà una diminuzione sul 
prezzo nella proporzione medesima. 

65 . Gli aggiudicatarj che non avranno adempito 
agli obblighi contratti colla Direzione generale , o 
che avranno abusato de’ loro diritti , saranno ci- 
tati , nel primo caso , a comparire innanzi il con- 
siglio d’ Intendenza ; nel secondo caso sarà disteso 

S recesso verbale a loro carico , e si procederà contro 
i essi come per ogni altro contravventore. 

66. Formeranno oggetto di particolar cura della 
Direzione generale 1 ’ apertura ed il mantenimento 
de’ canali e delle strade pel comodo trasporto del 
legname e degli altri prodotti silvani; il rinsel- 
vamento de’ voti ne’ boschi; e la seminazione o 
piantagione de’ terreni adiacenti. 

67. La Direzione generale cercherà di ridurre 
ad alto o basso fusto tutt’ i boschi di' proprietà 
dello Stato, che nc, saranno capaci. 
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68. Il direttore generale presenterà in ogni anno 
al mostro Ministro delle finanze un quadro de’ 
miglioramenti da farsi ne’ boschi dello Stato , colla 
indicazione delle spese che vi occorreranno. 

TITOLO IV. 

Di lla vigilanza della Direzione generale su' 
boschi de’ comuni , de’ pubblici stabilimenti , 
e de’ corpi morali ecclesiastici e laicali. 

69. Nelle vendite de’ tagli, e negli affitti de’ 
prodotti de’ boschi e delle selve , la Direzione 
generale non prenderà alcuna ingerenza rimanen- 
do abolita la tassa dell’ otto per cento che sulle 
Vendite de’ tagli esigeasi per conto della nostra 
reai tesoreria ; e rimanendo condonati , siccome 
colla presente legge per atto di nostra sovrana 
clemenza condoniamo per tal cespite tutti i debili 
arretrali, qualunque sia 1’ epoca dalla quale pren- 
dano origine , le cui somme al momento della 
pubblicazione della presente legge non si trove- 
ranno ancora versate nella reai tesoreria, o nelle 
varie casse che ne dipendono. 

70. I tagli regolari delle selve cedue castagnali, 
c de’ boschi cedui di altre specie , che per uso 
sogliono farsi nel giro di pochi anni , dovranno 
eseguirsi allorché il legname sia giunto alla sua 
maturità ordinaria, c colle norme stabilite nel. 
titolo II deila presente legge ; sia che per uso 
si soglia tagliare in' un solo anno .tutta la selva , 
o tutto il bosco ; sia che si soglia fare il taglio per 
sezioni. 

71. I boschi e le selve cedue di grande esten- 
sione situati in terreni scoscesi, i cui tagli facen— 

- dosi per intero in una sola volta potessero arrecar 
danno a’ terreni , dovranno esser divisi in sezioni. 

7 2. Pc’ 
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172. Pe’ boschi e per le selve di alto fusto e 
di basso fusto, il cui taglio non era solito farsi a 
periodi determinati , i comuni , i pubblici stabi- 
limenti ed i corpi morali potranno dimandare 
alla Direzione generale che sieno divisi in sezioni 
di taglio. Il numero delle sezioni sarà fissato se- 
condo la specie degli alberi che vi esistono , ed 
in modo da assicurare la conservazione e la ripro- 
duzione de’ boschi e delle selve , e la loro per- 
petua rendita. Fino a che non sarà eseguita la di- 
visione suddetta, vogliamo che nessun taglio si faccia 
senza la intelligenza della Direzione generale , af- 
finchè la medesima possa indicare le regole da 
serbarsi per ottenere il fine inteso. 

Le selve cedue castagnali non sono soggette a 
queste disposizioni , dovendo per esse eseguirsi gli 
articoli 70 e 71. 

73. La Direzione generale invigilerà sulla esatta 
esecuzione di quanto si è disposto ne’ precedenti 
tre articoli , ed in caso di contravvenzione i suoi 
agenti non avranno altro diritto , che di far so- 
spendere ogni operazione fino a che 1 ’ affare non 
venga superiormente risoluto. 

74. I miglioramenti che potessero occorrere ne’ 
boschi comunali, saranno consigliati dalla Direzione 
generale agl’ Intendenti , cd eseguiti a cura e 
risponsabilità delle autorità comunali e degl’in- 
tendenti e sottintendenti. Nel caso che 1 ’ Inten- 
dente credesse che non debbansi eseguire i miglio- 
ramenti , 1’ affare sarà rimesso alla risoluzione de’ 
nostri Ministri delle finanze e degli affari interni, 
su’ rapporti della Direzione generale e degl’ In- 
tendenti. 

75. 1 miglioramenti ne’ boschi de’ pubblici sta- 
bilimenti e de’ corpi morali saranno consigliati dal 
direttor generale agli amministratori rispettivi. 

* 70. Essendo 
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76. Essendo gli animali caprini nocivi alle selve 
ed a’ boschi , gli amministratori cureranno che 
ne sia vietato il pascolo , fuorché ne’ luoghi sas- 
sosi c negl’ inutili cespugli } quando non vi ca- 
gionino danno. 

TITOLO V. 

De dritti di uso. 

77. I diritti di uso legittimamente acquistati si 
rimangono conservati nel modo che attualmente si 
stanno esercitando. Gl’ Intendenti pe’ boschi comu- 
nali , gli amministratori o capi de’ pubblici sta- / 
bilimenti e de’ corpi morali laicali ed ecclesia- 
stici pe’ boschi di loro dipendenza , cureranno che 

i diritti di uso sieno circoscritti ne’ termini della 
loro legale osservanza, e quindi rimarranno stret- 
tamente risponsabili degli abusi. 

Gli agenti forestali qualora rilevassero che si 
commettano abusi , li denunzieranno all’ Intendente, 
il quale darà pronti provvedimenti per farli cessare. 

Pe’ boschi di proprietà dello Stato la Dire- 
zione generale, rilevando che si commettano abusi, 
darà direttamente disposizioni per farli cessare. 

TITOLO VL 

Disposizioni tendenti a preservar dagl’ incendj 
tutti i boschi in generale. 

SEZIONE I. 

Del tempo in cui può appiccarsi il fuoco alle 
stoppie ; e delle precauzioni da usarsi ad 
una certa distanza da l boschi. 

78. È vietato di attaccar fuoco alle stoppie pri- 
lla del di i 5 di agosto. 
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79. Ne’ terreni contigui a' boschi non si potran 
mai bruciare le stoppie entro la distanza di quat- 
trocento palmi da’ boschi. 

80. La disposizione dell’ articolo precedente non 
avrà luogo se tra le stoppie ed il Ikjsco vi fosse un 
torrente , o ima strada della larghezza di venti- 
cinque palmi almeno. 

81. IN e’ terreni vicini a’ hosehi le stoppie al di 
là di quattrocento palmi da’ boschi si potran bru- 
ciare dopo il dì 1 5 di agosto, qualora , conservan- 
dosi sempre la distanza de’ quattrocento palmi dal 
bosco , st smuova la terra in una striscia larga 
palmi cinquanta , e lunga quanto il bosco , facen- 
dovi rimaner coverte le erbe , onde impedire che 
il fuoco si comunichi alle stoppie vicino al 1 tosco. 

82. Prima di attaccarsi il fuoco alle stoppie do- 
vran farsi verificare dal sindaco, o da uno de’ de- 
curioni prescelto dallo stesso , la distanza c 1’ a- 
dempimcnto dell’ operazione suddetta, sotto La ri- 
silo usabilità de’ medesimi in caso di oscitanza o di 
dolo nella verifica , o di richiamo per contravven- 
zione da essi autorizzala o tollerata. 

83 . Di questo atto si distenderà processo ver- 
bale in doppia spedizione, firmato anche da due 
tcstunonj. Una spedizione sarà rilasciata alla parte, 
e P altra si conserverà nell’ archivio comunale. 

SEZIONE 11. 

De ’ casi (T incendio. 

84. Qualora si appiccasse il fuoco ad un bosco, 
le guardie incaricate della custodia del bosco , ed 
i guardiani rurali saranno tenuti d’ avvertirne i 
siudaci de’ comuni circonvicini, sotto pena di de- 
stituzione , oltre quelle alle quali per legge fos- 

• scro incorsi. 
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85 . I sindaci riuniranno gli abitanti al suono 
delle campane , affinchè , provveduti di zappe , 
scuri e vanghe accorrano al bisogno. 

86. Dal lato opposto al vento , ed in una certa 
distanza dal fuoco , si abbatteranno gli alberi , e si 
smuoverà il terreno in tuia striscia di bosco della 
larghezza necessaria. 

87. 11 sindaco ed il guardia-generale , o in man- 
canza di quest’ ultimo il guardaboschi , ne di- 
stenderanno un processo verbale , di cui una copia 
sarà rimessa fra otto giorni al pili tardi all’ Inten- 
dente della provincia , ed un’ altra all’ ispettore 
forestale. Quest’ ultimo ne informerà il direttore 
generale. 

88. Nel processo verbale saranno minutamente 
espresse le circostanze che tendano a far conoscere 
la cagione che avrà data origine al fuoco , e co- 
loro su’ quali ne cade la imputazione, sia per dolo, 
sia per colpa. 

TITOLO VII. 

De 3 reati , e delle pene. > 

S E Z I O N E I. 

Disposizioni generali. 

8g. Quando le trasgressioni alle leggi ed a’ re- 
golamenti su’ boschi sieno accompagnate da vio- x 
lenze pubbliche , incendio , o altre circostanze pre- 
vedute dalla parte II del Codice per lo regno 
delle due Sicilie , la pena nel medesimo prescritta 
assorbirà ogni altra pena, ma non potrà mai essere 
applicata nel minimo del grado. Se poi ne risulti 
una pena correzionale 0 di polizia, allora saranno 
applicate le pene particolarmente stabilite dalla 
presente legge , a’ termini dell’ articolo 470 della 
parte II del Codice. 90. Ne’ 
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90. Ne’, reali relativi a’ boschi, T ammenda può 
esser da la anche conte pena principale. 

91. L 7 ammenda prescrilla in termini generali 
sarà applicata in conformità dell’ articolo 5 o della 
parte il del Codice. 

Il minimo di tale ammenda può essere anche al 
di sotto di ciò eh’ è stabilito nel suddetto articolo, 

I turche sia espressamente dichiarato nella presente 
egge. 

92. Qualunque però sia il minimo dell 7 ammen- 
da , questa sarà sempre reputata una pena corro- 
, rionale quando è applicata a 7 , reati relativi a 7 bo- 
schi', c qualunque pena di polizia fosse aggiunta 
all 7 ammenda , questi reati saranno sempre della 
competenza del giudice correzionale. 

90. Le ammende saranno doppie, se il reato sia 
stalo commesso in tempo di notte , o dagli aggiu- 
dicatarj de 7 tagli , o da’ custodi degli animali , 9 
da 7 fittuarj de 7 pascoli , o da altre persone che 
avessero un titolo a stare ne 7 boschi. 

94- Contro i rei tenitori ed i recidivi di reati 
relativi ai Loschi si osserveranno le disposizioni 
contenute negli articoli 84 e seguenti della parte 
li del Codice. t 

g 5 . Ogni fatto qualunque dell 7 uomo clic arre- 
chi danno a 7 boschi , obbliga colui, per colpa del 
quale è avvenuto , a risarcirlo. 

Ciascuno è tenuto non solo pel dannp che cagio- 
na col proprio fatto , ma ancora per quello che, 
viene arrecato col fatto delle .persone delle quali 
dee rispondere , o colle cose che avrà in proprietà , 
in uso ed in custodia. 

g6. Non potendosi presumere che alcuno vada 

r proprio conto a disboscare o dissodare il firn- 
altrui per metterlo a coltura , il privato prò-, 
prielario del fondo disboscalo o dissodato sarà 

sog- 
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soggetto all’ ammenda comminata nella presente 
legge ? tranne il caso in cui dimostrasse di aver 
querelato il vero contravventore , e proseguito il 
giudizio. 

Riguardo a’ disboscamenti o dissodamenti avve- 
nuti ne’ boschi e nelle selve, o nelle terre salde 
di un comune , il sindaco e gli eletti saran tenuti 
a pagare di proprio l’ ammenda , qualora nello 

S zio di tre mesi non abbiano rivelato all’ In ten- 
ute le dissodazioni avvenute ed i rei ; e non 
abbiano fatto sequestrare i seminati. 

Del pari gli amministratori locali de’ boschi , 
delle selve e delle terre salde de’ corpi morali 
e degli stabilimenti pibblici saranno condannati 
a pagar l’ ammenda suddetta , qualora nel corso di 
tre mesi non rivelassero all’Intendente le dissodft- 
zioni avvenute , per potersi procedere contro i col- 
pevoli. 

97* Ogni condanna porterà sempre la confisca- 
zione degl’ istrumenti sequestrati a* delinquenti. 

98. Nei reati relativi a’ boschi le disposizioni 
contenute negli articoli 35 e 44 della parte II 
del Codice non avran luogo; ma si cseguiran le 
seguenti. * 

Gli strumenti confiscati saranno venduti all’in- 
canto. La metà del prezzo ritratto sarà data im- 
mediatamente a’ capenti ; l’ altra metà , del pari 
che la somma delle ammende pervenenti da con- 
danne e da transazioni saranno versate nella reai 
tesoreria generale fra i prodotti della Direzione 
generale. 

99. Delle somme che saran versate nella rcal 
tesoreria generale per ammende come sopra , una 
rata non minore di un quarto , e non maggiore 
della metà, sarà in fine di ogni anno riparlila 
fra gl’ impiegati cd agenti del ramo forestale , a 

giu- 
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giudizio del nostro Ministro delle finanze, ed in 
seguito di Rapporti del direttor generale. 

100. Nella valutazione degli alberi , che in con- 
travvenzione fossero abbattuti , mutilati , ovvero 
danneggiati in qualunque altro modo che ne ca- 
gioni il deperimento, si prenderà per norma la 
tariffa da Noi approvata, ed annessa alla presente 
legge. 

Oltre il prezzo che sarà dato all’ albero , sia 
stato o no trasportato , sarà valutata ancora pru- 
denzialmente la rendita che 1 ’ albero avrebbe data, 
o il valore maggiore che avrebbe acquistalo fino 
alla sua maturità. La rendita o il valore unito al 
prezzo suddetto compongono il danno. > 

101. Ne’ reati relativi a’ boschi il danno sarà 
valutato dagli agenti forestali. 

ioa. Le condanne pel pagamento dell’ ammenda 
reati forestali , dovran comprendere anche il 
rifacimento del danno. 

% 

SEZIONE II. 

Pene per disboscamenti e dissodamenti de * 

boschi e delle terre . salde , e per la coltura 

delle terre in pendio. 

io 5 . Un proprietario che coltivasse o facesse col- 
tivare i fondi che saran designati per essere resti- 
tuiti saldi o rimboschiti , a’ termini dell’ articolo 
aa , sarà soggetto ad un’ ammenda di venti ducati 
a moggio , oltre all’ obbligo di rimboschire il fondo 
a sue spese ; salvo a chi spetta il diritto per lo 
rifacimento del danno cagionato alle proprietà sot- 
toposte. 

104. Soggiaceranno alle stesse pene indicate nell’ 
articolo precedente tanto il privato proprietario , 
quanto il sindaco e gli eletti de’ cornimi , c gli 
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amministratori locali de’ corpi morali e degli 
stabilimenti 'pubblici imputabili a’ termini dell’ 
articolo g6. 

10 5 . Ognun altro che risultasse reo d’aver ese- 
guito o fatto eseguire disboscamento o dissoda- 
mento ne’ boschi , nelle selve e nelle terre salde 
di proprietà dello Stato , de’ comuni , dei corpi 
morali , de’ pubblici stabilimenti , cd anche de’ 
privati proprietari , -soggiacerà all’ ammenda com- 
minala ne’ precedenti articoli , e sarà condannato 
a rimboscliire il fondo a sue spese ; salvo il rifa- 
cimento del danno cagionato alle proprietà sotto- 
poste. 

106. Se il terreno dissodato sarà stato seminato, 
o in qualunque altro modo coltivato, il seminato 
ed ogni altro oggetto di cultura saranno sequestrati 
al contravventore, è cederanno a profitto del pro- 
prietario del fondo. 

107. Coloro che fossero impotenti a pagare l’am- 
menda comminata in questa sezione , soggiaceranno 
alla prigionia del primo al secondo grado , se l’am- 
menda non eccede i ducati cento ; e se 1’ eccede , 
alla prigionia del terzo grado. 

S E Z 1 O N E III. 

Pene pé reati commessi né boschi e nelle 
selve dello Stato , de ’ comuni , <fe’ pubblici 
stabilimenti e dé corpi morali. 

108. Colui che farà usurpazione ne’ boschi e 
nelle selve suddette sarà punito col primo grado 
di prigionia , a’ termini dell’ articolo 428 della 
II parte del Codice. Se però la usurpazione fosse 
accompagnata da disboscàmcnto q dissodamento , 
alla prigionia si aggiungerà T ammenda stabilita 
nella sezione II del presente titolo. 


In 



,( à 7 ) 

In entrambi i casi l’ usurpatore sarà condannato 
a rilasciare il terreno usurpato. 

log. Chiunque commetterà guasto , danno •© 
deterioramento qualunque ne’ boschi , tagliando , 
mutilando , scorzando , stivando , intaccando alberi , 
estraendone resina o manna , sarà punito con una 
ammenda eguale al danno , e colla prigionia* Que- 
sta sarà del primo grado se il danno non eccede 
i ducati cento ; e se l’eccede, del secondo grado. 

1 io. Il taglio o la mutilazione degli alberi mar- 
chiali col martello del Governo sarà punito con 
doppia ammenda e colla prigionia, secondo la nor- 
ma dèlt articolo precedènte. mi -.V 

ili. Sarà punito coll’ ammenda eguale al decuplo 
del danno 4 .e col terzo grado di prigionia il taglio 
o la mutilazione degli alberi marchiati per la reai 
Marina,. così, ne’ boschi dello Stato, a’ termini degli 
articoli 52*4' 55 e 56 , come ne’ boschi de’ cor- 
ubini , de’ pubblici stabilimenti e de’ corpi mo- 
rali , quando per particolar convenzione,' a’ termini 
dell’ articolo oi si fosse in essi acquistato legname 
per la reai Marina. .i .’ v ■' ,t> > 1 , miiwt 

ila. Nelle stesse pene dell’articolo precedente 
incorrerà chiunque taglierà , mutilerà , o in qua- 
lunque altro modo dànnèggerà le piante ne’ se- 
menzai appartenenti alla Direzione generale. 

il 5. Sarà condannato all’ ammenda ed alia 
detenzione colui die senza permissione avrà co- 
struito ne’ boschi , o alla distanza minore di palmi 
quattrocento , calcare , carbonaie , forni da pece o 
da mattoni. , . , ; c.-iu 

114 . Chiunque senza permissione avrà fatto ce- 

nere ne’ boschi , sarà condannato ad un’ ammenda 
non, maggiore di ducati venti , ed al mandato in 
casa. . _ 

115. Chiunque per inavvertenza , imprudenza , 

, disat- 
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disattenzione , o inosservanza de' regolamenti , o 
Sfavcr costruito carbonaie , calcare c forni senza 
sufficiente cautela , ancorché ne avesse. 
permissione , avrà cagionato incendio m un .bosco, 
Soggiacerà all’ ammenda correzionale , oltre il nia 

ri mento del durino. # , 

Può anche il giudice in questi delitti pronun- 
ziare la pena del primo al secondo grado di pn- 
cionia , secondo i gradi della colpa. 

8 116. I sindaci, o coloro die ne fan le veci , 
che in caso d’ incendio in un bosco trascurino di 
prestare i soccorsi ncccssarj per estinguerlo , saran 
puniti con un’ ammenda da sei a cinquanta ducati, 

\ potranno ancora , secondo le circostanze , esser 
condannati alla interdizione, a termini dell arti 
colo 27 della parte II del Codice. . . 

117. Colui che attaccasse fuoco alle stoppie prima 
del dì i5 di agosto, o che alla prossimità de 
boschi non praticasse le precauzioni prescritte nc 

Se I di titolo VI iella 

punito col massimo dell’ ammenda , c colla detón 

“ScES senza diritto metterli animali a 
pascere ne’ boSii, soggiacerà aUa^a d^pnm^ 
•d secondo grado di prigionia, oltre 1 ammenoa 
non minore ^deUa meli del danno, nc maggiore 

dd 1 l l n P L ; ammenda sarà decupla, oltre la prigioni, 
stabilita nell’ articolo precedente , se stasi menalo 
HSt? luoghi ove il pascolo fosse su» pror- 

passare soltanto gli 
animali in un bosco in difesa, o in un semenzaio, 
soggiacerà all’ammenda non maggiore di ducati 

C '7rS.iun q uc, senta avervi diritto , si »PPto- 
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pricrò ghiande , faggiuole , legno secco , o altro 
prodotto , sarò condannato ad un’ ammenda egttale 
al valore dell’ oggetto che si avrò appropriato , ed 
alla detenzione , o mandato in casa non maggiore 
di sei giorni. 

122. Colui che senza 1’ autorizzazione di cui è 

S arda nell’ articolo 54 , facesse fuori la stagione 
taglio de’ boschi e delle selve dello Stato , de’ 
comuni , de’ pubblici stabilimenti e de’ corpi mo- 
rali , sarò punito coll’ ammenda correzionale , che 
non potrò mai essere applicata per somma minore 
della metà del maximum. 

1 1 23. I sindaci de’ comuni , e gli amministratori 

de’ pubblici stabilimenti e de’ corpi morali , che 
facessero o autorizzassero operazioni in contravven- 
zione della presente logge , soggiaceranno a doppia 
ammenda , indipendentemente dalle pene alle quali 

I iotrebbero essere soggetti pe’ reati in ufìzio , qualora 
’ avessero fatto per privalo profitto o interesse. 

124. Per tutt’ i reati che avvengono ne’ boschi 
dello Stato , de’ comuni , de’ pubblici stabilimen- 
ti e de’ corpi morali , oltre fé pene indicate nel- 
la presente legge , potrò interdirsi al colpevole 
1’ accesso in quel luogo per un tempo non mi- 
nore di due mesi , nè maggiore di cinque anni , 
sotto le condizioni espresse nell’ articolo 43 della 
parte II del Codice. 

S E Z 1 O N E IV. 

Pene pe * reati commessi ne ’ boschi de? privati. 

1 2.5. I reati commessi ne’ boschi de’ privali pro- 
prietarj saranno puniti colle stesse pene indicate 
nella precedente sezione , qualora il privalo pro- 
prietario nc quereli 1’ autore. 
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' TITOLO Vili. 

Della procedura. 

126. I processi verbali pe’ reati in materia di 
boschi saran compilati in carta semplice. Saran 
registrati gratis , e la carta vistata per bollo an- 
che gratis. 

127. I compilatori de’ processi verbali arreste- 
ranno e condurranno innanzi al giudice di cir- 
condario , ed in mancanza o assenza del giudice , 
innanzi al supplente o al funzionario che nel 
comune esercita la polizia giudiziaria in vece di 
essi , i delinquenti colti nella flagranza , c deposi- 
teranno gli strumenti del reato , come scuri , zap- 
pe , falci ed al Irò. 

138. 11 soggetto materiale del reato sarà egual- 
mente consegnato , quando riesca agli agenti fore- 
stali di sorprenderlo , ed abbiano il mezzo da po- 
terlo trasportare. La mancanza di questo atto non 
inficia la pruova del reato. 

1 129. Per rintracciare il soggetto materiale del 
reato , gli agenti forestali , a norma di quanto è 

5 rescritto nell’ articolo 16 della parte IV del Co- 
ice , potranno introdursi nelle case , nelle offi- 
cine , negli edificj , ne’ cortili adiacenti e nei re- 
cinti , purché sieno accompagnati dal commis- 
sario o ispettore di polizia ordinaria , 0 dal re- 
gio giudice o dal suo supplente , o dal sindaco 
o da uno degli eletti. Il processo verbale dovrà 
esser segnato dal funzionario che avrà assistilo all’ 
atto. 

i 5 o. Gli animali che trasportano oggetti di con- 
travvenzione , e quelli sorpresi in contravvenzione 
nel pascolo potranno essere consegnati dal giudice , 
dal supplente , o da chi esercita la polizia giudi- 
ziaria , al proprietario , o ad altra persona estranea, 

fatto 
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fatto l’ obbligo di non disporne , se ndli dopo fini- 
to ed eseguito il giudizio. 

Quante volte per le ammende, pe’ danni e per 
le spese di giustizia non venisse prontamente ese- 

S uito il pagamento, a cui il reo sarà stato con- 
annato, gli animali saranno venduti, per aggiu- 
dicarsene la somma in conto , o in estinzione dell’ 
ammenda, del danno e delle spese. 
i3i. I processi verbali conteiTanno 

Il giorno in cui il reato si sarà verificato: 
2 ° Il nome, il cognome, il domicilio e’1 grado 
del funzionario compilatore: 

3 .° Il luogo del reato : 

4 ? I nomi , cognomi , domicilj e le qualità 
de’ delinquenti, quando queste circostanze saran co- 
nosciute dal compilatore: 

3 ° Gli strumenti adoperati, o pure l’indicazione 
che il tempo e gli strumenti non possono in quell’ 
atto definirsi con precisione: i 

6i° Tutte le circostanze che si saranno allora 
scoverte per far conoscere il reato, secondo le dif- 
ferenti sue specie: . ... 

7.* Le pruove e gl’indizj che esistono contro 
de’ colpevoli: ■ . 

8 ° La data della chiusura del processo verbale. 
i3a. Tra le 24 ore dalla data della chiusura del 
processo verbale^, il compilatore lo ratificherà con 
giuramenti) avanti le autorità menzionate nell’ ar- 
ticolo 127. 

i33. I processi verbali degl’ispettori e degli al- 
tri funzionarj di grado ad essi superiori non sono 
soggetti a ratificazione. 

i34. I processi verbali distesi dagl’ ispettori fo- 
restali, o da altri funzionarj di grado ad essi su- 
periori , faranno piena pruova in giudizio, fino alla 
iscrizione in falso, pe’ soli fàtii che ne saranno 1’ 

og- 
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oggetto, purché sicno relativi a’ reali preveduti dalla 
presente legge, e rivestili delle forme (issale coll’ 
articolo i3i ; c qualora vi sia alto di flagranza, a’ ter- 
mini dell’ articolo 5o della IV parte del Codice. 

i55. Le induzioni e gli argomenti che i com- 
pilatori de’ verbali trarranno da’ fatti da essi accer- 
tati, benché espressi ne’ suddetti verbali, non por- 
teranno seco alcuna necessità di assenso per parte 
del giudice, e dovrà in questo caso istruirsene la 
pruova. 

l36. I processi verbali di ciascun guardia-gene- 
rale, o di altro agente di grado inferiore, faranno 
anche piena pruova sino alla iscrizione in falso, 
purché sicno corredati delle forme richieste nell’ 
articolo i5i , e ratificati a’ termini dell’articolo 
i5a; purché vi sia atto di flagranza, e purché 1’ 
ammenda sola, o questa unita al danno, non ecce- 
dano i venti ducati. 

In caso che l’ammenda ed il danno presi insie- 
me, o pure isolatamente eccedano i ducati venti, 
i processi verbali suddetti non avranno privilegio 
di essere creduti sino alla iscrizione in falso , che 

S tando saran convalidati da altro testimone presente 
l’ atto ; nulla importando se questi sia o no agente 
della Direzione. 

137 . I processi verbali che non contengano atto 
di flagranza, o che sieno mancanti delle forme fissate 
nell’articolo i3t , o non ratificati a’ termini dell* 
articolo i3a da coloro che hanno necessità di ra- 
tificarli con giuramento , o. non accompagnati da 
alcuna testimonianza nel caso dell’ articolo prece- 
dente, saranno discussi con altre pruove a carico 
e discolpa ; cd il giudice li valuterà secondo il 
suo criterio morale. 

Similmente il giudice potrà valutare secondo il 
suo criterio morale le induzioni che i compilatori 
- , abbiano 
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abbiano tratte da’ fatti comprovati ne’ verbali , e 
tutti gli altri fatti o reati che boi» 
a’ boschi. 

138. L’autorità giudiziaria, alla quale sarà pre- 

sentato il processo verbale, allorché conoscesse che 
questo non la da se stesso piena pruova in giudi- 
zio , sarà tenuta di supplirvi con altri atti e con 
altre pruoVe , prendendone le tracce dal verbale 
medesimo, o sentendo il compilatore. Qualora poi 
il verbale avesse bisogno della convalidazione di un 
altro testimone nel caso preveduto dall’articolo i36, 
il testimone sarà subito sentito. Questi atti sup- 
pletori d’ istruzione saranno uniti al verbale dell’ 
agente forestale. ' ve- " sfrato* 

139 . Similmente il guardia-generale , quando 

rilevasse dalla copia del processo verbale che gli 
vien trasmessa , che il guardaboschi , sia per im- 
perizia , sia per disegno di favorire i rei , atra 
mancato a qualche formalità , è tenuto di fare un 
verbale suppletorio ; e se si trattasse di reato di 
molta importanza , si porterà subito nel luogo , e 
di concerto coll’ autorità giudiziaria procurerà chfs> 
si supplisca con altri atti a’ difetti del primo ver- 
bale» «. • - i».v V. ■>. ■:*» v 

Laddove tali difetti fossero derivati da disegno 
di favorire i rei , sarà obbligato il guardia-gene- 
rale d’ informarne l’ Intendente della provincia , e 
la Direzione generale per mezzo dell’ ispettore , pèr 
1’ esemplare punizione amministrativa del guarda- 
boschi. * ' ■>' 

Il guardia- generale non eseguendo queste dispo- 
sizioni, subirà la stessa pena comminata per gli agenti 
inferiori. .'N • . .*•• - — 

i4P- Il ftuizionario a cui verrà esibito il pro- 
cesso verbale, ne darà copia al compilatore, la quale 
sarà da questo trasmessa al suo immediato superióre 
. 3 per 
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C ;r fame 1’ uso prescritto da’ regolamenti della 
irezione generale. 

141. Il guardia- generale si concerterà, coll’ auto- 
rità giudiziaria per fissare il giorno , in cui dovrà 
trattarsi il giudizio. L’ autorità giudiziaria farà su- 
bito citare i prevenuti in conformità di quanto è 
disposto nell’ articolo 648 della IV. parte del 
Codice. 

142. Il guardia-generale del circondario rappre- 
senterà in giudizio le parti della Direzione generale. 

‘ Lo stesso guardia-generale può esser destinato 
per più circondarj. 

143 . La prescrizione pe’ reati forestali sarà se- 
condo le regole stabilite per tutt’ i delitti. La Di- 
lezione generale , nel caso che si verificasse là sud- 
, detta prescrizione , ne informerà il nostro Ministro 
delle finanze , onde praticarsi ulfizj presso il nostro ' 
Ministro di grazia e giustizia, per le disposizioni di 
rigore da prendersi iu linea disciplinare. 

’ v 144. Quando la notizia di un reato forestale non 
perverrà all’ autorità giudiziaria dagli agenti della 
Direzione generale , 1 ’ autorità giudiziaria sarà te- 
nuta fra le 24 ore fame consapevole il .guardia- 
generale del circondario, acciocché possa il mede- 
simo prender parte nel giudizio. 

X 45 . Gli agenti della Direzione generale nc’ pre- 
senti giudizj esercitano tutt’ i diritti delle parti ci- 
vili , senza che vi sia bisogno d’ istanza o di 
querela del danneggiato. Gli agenti suddetti possono 
in oltre , secondo i differenti casi preveduti dalle 
leggi della procedura ne’ giudizj penali , appellare 
dalle sentenze de’ giudici di circondario , o ricor- 
rere per annullamento per la vendila degli oggetti 
sequestrati , per lo rinselv amento , per le ammende, 
per le riparazioni e spese., allorché- non vi sia ri- 
corso o appello del Ministero pubblico. Essi in 
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caso di ricorso o tli appello dovranno informarne 
immediatamente la Direzione generale , ed atten- 
deranno dalla medesima la determinazione , se il 
ricorso o 1’ appello debba continuarsi , o pure se 
debba rinun curvisi. 

146. Quando non vi è appello o ricorso del Mi- 
nistero pubblico, si sospenderà di dar corso al gra- 
vame prodotto dall’ agente forestale fino alla deter- 
minazione della Direzione generale , la quale sarà 
dall’ ispettore comunicata al proccurator generale 
presso la gran Corte criminale. 
t 3 47 * V ispettore , quando il creda conveniente , 
potrà intervenire egli stesso negli atti giudiziari , 
tanto presso il giudice di circondario, quanto presso 
la gran Corte criminale. 

148. Il guardia-generale, o 1 ’ ispettore assisterà 
alla discussione , e darà le sue conclusioni per iscritto 
in nome della Direzione generale. In mancanza del 
guardia-generale del circondario, 1’ ispettore dele- 
gherà un altro agente del medesimo grado. 

149. Le spese di citazioni e di liti saranno pa- 
gate dalle casse dell’ amministrazione del registro 
e del bollo, a norma di ciò eh’ è disposto pe’ giu- 
dizj penali in generale , ed i preventtti saranno 
condannati a rimborsar tali spese. 

, i 5 o. L’introito delle somme spettanti alla te- 
soreria generale sarà fatto dagli agenti che, pe’ 
regolamenti in vigore , esigono i prodotti della Di- 
rezione generale. Le condanne rose -esecutive sa- 
ranno trasmesse all’ ispettore forestale della pro- 
vincia , per farne 1’ uso, stabilito da’ regolamenti. 

ibi. Prima del giudizio , o prima che la sen- 
tenza o decisione si renda inappellabile , l’ impu- 
tato potrà essere ammesso a transazione. 

152 . Le offerte di transazione scritte su carta 
bollala, e registrale, saranno dirette all’' ispettore 
/ * fo- 
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forestale della provincia , o al guardia-generale del 
circondario , che dopo averne preso nota , le tras- 
metterà colle sue conclusioni al contabile incari- 
cato d’ introitare le somme offerte. 

Le conclusioni saranno distese su carta bollala 
e registrate a spese dell’ oblatore , e specificheranno 
la somma che dovrà esser versata. 

155. Seguito il versamento delle somme offerte 
a titolo di transazione , l’ ispettore od il guardia- 
generale farà sospendere il giudizio, dando notizia 
della transazione all’ autorità giudiziaria , e si tras- 
metteranno le carte alla Direzione generale nel 
termine di quindici giorni. 

E vietato all’ ispettore od al guardia-generale 
sotto pena di destituzione , e d’ esserne denunciato 
alla gran Corte criminale , se vi ha luogo , di ri- 
cever danaro per transazione , o di sospendere il 
giudizio prima che le somme offerte sieno state 
versate in potere di coloro che sono da’ regola- 
menti autorizzati a riceverle. 

l54- I pagamenti eseguiti dietro le offerte di 
transazione saran reputati provvisorj fino all’appro- 
vazione superiore , che comunicherà la Direzione 
generale. 

Approvata la transazione , 1’ azione civile repu- 
tasi estinta ; e quando si tratti di semplice con- 
travvenzione , si reputerà estinta anche i’azion pe- 
nale. 

Nel caso poi di delitto , la transazione ha tutti 
gli effetti della rinuncia all’ istanza. 

Se la transazione non sarà approvata , si conti- 
nuerà il giudizio, restituendosi le somme versate. 

t 55. Il tempo che trascorre fino alla risoluzione 
definitiva sulla transazione,, interrompe la prescri- 
zione. 

156. Ninna istanza d’ iscrizione in falso potrà ps- 
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ser ricevuta , se P imputato non si trovi in un» de* 
modi di custodia fissati dalla legge. ' 

L’ istanza d’ iscrizione in falso dee designare coti 
precisione i punti del processo verbale, su’ quali 
essa cade. - . - ■ 

La gran Corte criminale discuterà preliminar- 
mente se questi casi sfreno pertinenti alla causa 
principale. Se giudica ché non sieno pertinenti, di- 
chiarerà inammissibile 1’ istanza di falso , e deciderà 
se il processo verbale è legale in modo da far pruova 
in giudizio. Se giudica che sono pertinenti , si sospen- 
derà il giudizio forestale , e si procederà sulla que- 
rela di falso contro del compilatore , nel solo caso 
che questi fosse incolpato ai aver disnaturato la 
sostanza e le circostanze del fatto che attesta di 
aver veduto o eseguito. 

167. Se, ammessa l’ istanza d’ iscrizione in falso, 
la gran Corte' criminale pronunziasse sopra di essa 
non consta , l’ istanza si avrà come non prodotto^ 

1 58 . Il tempo che trascorre pel giudizio d’ iscri- 
zione in falso , interrompe la prescrizione per I9 
reato forestale. ...« /. 

TITOLO IX. ’ 

\ V • ' > k * 

Degli agenti, forestali. 

SEZIONE!. 

Della nomina e della destinazione degli , 
agenti forestali. 

. a;* \ 

i 5 q. II ramo forestale avrà, sotto la dipendenza 
del direttor generale, nel modo che trovasi da Noi 
stabilito col nostro reai decretò de’ 25 febbrajo 

*• * 

un ispettor forestale nel capoluogo di ogni pro- 
vincia ; 
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«n guardia-generale in ogni circondario silvano. 

Avrà in olire dicci brigadièri e cinquanta guardie 
forestali incaricali della custodia de’ boschi dello 
Sialo. 

In line avrà, per girare continuamente ne’ boschi, 
brigale mobili di guardie forestali a cavallo , com- 
poste ciascuna di un brigadiere, e di tre o quat- 
tro guardie. 

ilio. Il direttore generale potrà, secondo il bi- 
sogno , accrescere il numero delle guardie di una 
brigala, prendendo indhidui da altre, senza che 
nel totale della forza il numero so (Ira aumento. 

161. Le nomine ed i soldi . di tutti gli agenti 
designati nell’ articolo i 5 q, som regolati dal men- 
tovato nostro reai decreto del dì 25 di febbraio 
del 1826. 

162. Vi sarà un competente numero di guardia- 
generali soprannumerarj senza soldo, per destinarsi , 
secondo il bisogno, alla immediazione degl’ ispettori 
o de’ guardia-generali proprielarj. Le provviste di 
essi avran luogo secondo’ i regolamenti. • - 

1 63 . In ogni provincia saran destinati dall’ In- 
tendente due o più misuratori giurati , i quali di- 
penderanno dall’ ispellor forestale , e saranno in- 
caricati delle misure dentagli. 

164. Un regolamento particolare che il nostro v 
Ministro delle finanze sottoporrà alla nostra ap- 
provazione stabilirà le attribuzioni particolari, degli 
agenti forestali , per la parte che riguarda i loro 
rappprti colla Direzione generale," indipendente- 
mente dalle attribuzioni che sonò pei essoiorO colla 
presente legge determinate. 

1 65 . Dal dì primo di gennajó del 1827 cesserà di 
pagarsi dalla reai tesoreria generale il soldo deHe 
guardie forestali addette alla custodia de’ boschi 
de’ pubblici stabilimenti e de’ corpi morali , do- 
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. Q a c iò provvedersi da 5 rispettivi amministra- 
tori o capi* defili stabilimenti. In conseguenza di 
ciò rimarrà abolita dai pnmo * ££*j» l8 J d “ 

pronto k£ per atto di -*• JX«Ì 

JSSr 0“ ZL3T*& 

della presente legge non si ir che 
satc nella reai tesoreria , o nelle varie tasse 

“rSn^dabosdù de’ eoo, noi aaranno nomi- 
nati dagl’ Intendenti sulle proposi™». Mg» 
rionati Gl’ Intendenti daranno a’ guardaboschi le 
patemi di nomina, dono le convenienti autorizza- 
zioni del Ministero della polizia. 

167. W boschi e per fe selve de’ 
bili menti e de’ corpi morali, la nomina de 
daCelii si farà da’ rispettivi amministratori. Le 
patenti si daranno dagl’ Intendenti , dopo ^con- 
venienti autorizzazioni del Ministero • V - 
,ro A m :„ nra che ne’ casi contemplali negli 

articoli 166 c 167, gl’ S- 

tenti di nomina pc’guardabosclu, d jla 

viso all’ ispettor forestale per la conoscenza a 

^oRSdU potran provvedere, «bo « 

guardaboschi di un comune venga pure incan^w 

dèlia custodia de’ boschi vicini, sia che . bosdn 
aDDartengano a’ comuni vicini , sia die dipendano 
dV pubblici stabilimenti e da corpi morali j ripar- 
ienào la somma de’ soldi fra 1 comuni, gli stabi 
limenii cd i corpi morali rispettivi. 

l7 o! Quante volte il dirette; ^nerah. scorgesse 
che'i boschi de’ comuni , 0 1 boschi de libidi ^ 
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stabilimenti e de’ corpi morali mancassero di guar- 
die , o che alla custodia di essi non fossero suf- 
ficienti le guardie destinate , o che i soldi assegnati 
alle guardie non fossero corrispondenti al servizio, 
o in fine che il pagamento de’ soldi soffrisse ritardo, 
il direttor generale potrà dirigere rispettivamente 
uffizj agl’ Intendenti ed agli amministratori de’ 
pubblici stabilimenti, o de’ corpi morali, per pro- 
vocare opportuni provvedimenti. In caso che gl’ 
Intendenti o gli amministratori non convenissero , 
il direttore generale ne farà rapporto al nostro ' 
Ministro delle finanze, per provvedersi, di accordo 
col nostro Ministro degli affari interni, pe’ boschi 
clic riguardano i comuni , e co’ nostri Ministri de’ 
dipartimenti da’ quali dipenderanno i pubblici 
staDilimenti ed i corpi morali, pe’ boschi riguar- 
danti gli 'stabilimenti stessi. 

Infine, se il caso il richiegga, sarà di tutto data 
a Noi conoscenza per le nostre sovrane risoluzioni , 
laddove ne occorreranno. 

171. I guardaboschi avran tutti l’uniforme. 

Per quei che saran nominati dal direttor gene- 
le, così per la custodia de’boschi dello Stato, come 
per far parte delle brigate mobili, l’uniforme con- 
sisterà in abito corto di panno blou con paramani 
c collare scarlatto, e con bottone di metallo bian- 
co, nel quale sarà impresso un giglio sormontato da 
corona. 1 brigadieri avran l’abito lungo. 

Per tutti gli altri guardaboschi di comuni , di 
pubblici stabilimenti e di corpi morali, l’uniforme 
sarà lo stesso, ma il bottone sarà senza giglio e 
senza corona, e colle semplici lettere iniziali del 
comune o dello stabilimento cui servono. 

173. Non potrà essere ammesso a prestar servizio 
nel ramo forestale colui che non abbia compiuto 
il ventunesimo anno. 
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SEZIONE II. 

-, * * 

Delle attribuzioni degli agenti forestali che 
emanano dalla presente legge . 

173. Gli agenti forestali per qualunque benché 
menomo disboscamento o dissodamento senza no- 
stra sovrana permissione, saranno obbligati di de- 
nunciare il latto alle autorità amministrative, le 

2 uali sulla semplice denunzia dell’ agente forestale, 
ov ranno coll’ intervento del medesimo compilare 
processo verbale dell’ avvenimento , ed ingiungere 
il divieto di nulla innovarsi lino a clic 1 ’ atiàrte non 
sia maturamente esaminato. - . - 

In conseguenza di tal disposizione ne sarà subito 
fatto rapporto all’ Intendente , il quale , inteso 
T ispettore forestale , deciderà se vi sia luogo a 
procedimento giudiziario , nel qual caso saranno 
trasmessi gli atti alla giustizia penale ; ovvero se 
ad altri espedienti in linea amministrativa conven- 
ga ricorrere. In quest’ ultimo caso sarà di tutto fat- 
to rapporto alla Direzione generale per gli ulteriori . 
provvedimenti da darsi , ovvero da provocarsi per 
mezzo della nostra reai Segreteria delle finanze. 

L’ esame delle autorità amministrative, i loro ' 
rapporti agl’ Intendenti , e gli espedienti a’ quali 
questi ultimi si appiglieranno , dovranno trovarsi 
interamente compiuti* nell’ intervallo di due mesi > 
dal giorno dell’ avvenimento , onde non rimanga 
prescritta 1 ’ azione pc’ giudizj da intentarsi. 

In caso di ritardo , i funzionarj elio ne saranno 
colpevoli , saranno amministrativamente destituiti. 

174. I guardia-generali, sotto la ìoro più stret- 
ta responsabilità , saranno obbligali di fare ogni dne 
mesi il giro di tutti i boschi de’ comuni , de’ pub- 
blici stabilimenti e de’ corpi morali laicali ed 
ecclesiastici siti nc’ rispettivi circondar j , ad ogget- 
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to die per mezzo loro possa la Direzione generale 
esercitare le attribuzioni di vigilanza , nel modo 
che trovasi stabilito colla presente legge. 

175. I guardia-generali sotto la loro più stretta 
risponsabilità saranno obbligali di fare ogni sei mesi 
la visita di tuli’ i boschi de’ privati , compresi nel 
rispettivo circondario , così ad oggetto di denun- 
ziare gli sboscamenti e le dissodazioni , tpiando 
non fossero stali già denunziati a’ termini dell’ ar- 
ticolo 176, come per manifestare all’ ispettore , 
per gli sboscamenti o dissodamenti che fossero 
stati precedentemente denunziati , se i privati pro- 
prietarj abbiano adempito alle riparazioni , che in 
linea amministrativa steno state loro ordinate. 

176. Qualora nella posteriore visita semestrale, 
il guardia-generale si assicurerà che un proprie- 
tario non abbia eseguite le disposizioni date, l’In- 
tendente nel riceverne rapporto per mezzo del- 
1’ ispettore , disporrà che il guardia- generale le 
faccia «seguire a danno del proprietario , e costrin- 
gerà amministrativamente il proprietario a som- 
ministrare le somme bisognevoli , salvo il caso in 
cui l’ Intendente non fosse di contraria opinione , 
il che dovrà manifestare alla nostra reai Segrete- 
ria delle finanze. 

177. L’ Intendente invigilerà affinchè i guardia- 
generali facciano i giri ordinati ne’ precedenti ar- 
ticoli 7 e ne farà rapporto semestrale. 

178. Gli agenti forestali non prenderanno altra 
ingerenza su’ boschi e sulle selve de’ privati pro- 
prietarj, all’ infuori di quella alla quale son chia-r 
mati dalla presente legge , cioè limitatamente a 
denunziare gli sboscamenti e i dissodamenti. 

179. Tanto i .brigadieri ed i guardaboschi, quan- 
to le brigate delle guardie mobili arresteranno 
e tradurranno innanzi il magistrato coloro che 
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si trovino ne’ boschi con armi o strumenti da ta- 
senza ragionevol motivo. 

180. I brigadieri capi delle brigate mobili ter- 
ranno un giornale dettagliate di tutte le loro ope- 
razioni , ed alla fine di ogni mese ne rimetteranno 
un estratto all’ ispettore per conoscenza della Di- 
rezione generale. 

18). Gl’ispettori, i guardia-generali, i briga- 
dieri , i guardaboschi ed i capi delle brigate 
mobili , avranno , ognuno pel suo grado , un mar- 
tello , per marchiare gli alberi di delitto , c quelli 
atterrati dal vento o .da altre cause accidentali. 

I modelli delle impronte de’ martelli saranno de- 
positati nella cancelleria della gran Corte criminale. 

182. Le disposizioni che emanano dalla presente 
le^ge sono obbligatorie indistintamente pe’ guarda- 
boschi , qualunque sia la loro nomina , e la loro 
destinazione. • 

SEZIONE III. 

De’ guardaboschi de’ privati proprietarj. 

1 83 . Ogni privato proprietario di boschi C di 
selve potrà avere un guardaboschi a sue spese , 
facendone la domanda all’ Intendente della pro- 
vincia , il quale, dopo le convenienti autorizzazioni 
del Ministero della polizia generale, rilascerà la 
patente. 

184. Volendosi più di un guardaboschi, l’ In- 
tendente non- rilascerà la patente prima di aver 
ricevuto 1 ’ approvazione dal nostro Ministro Segre- 
tario di Stato della polizia generale, espressamente 
pel numero. 

1 85 . I guardaboschi de’ privati dovranno vestire 
un uniforme bleu con una fascetta al braccio , 
nella quale verrà indicata la cifra ( colle lettere 

ini- 
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iniziali ) del nome del proprietario, al cui servizio 
sono addetti. 

186, Questi guardaboschi hanno le stesse facoltà 
che sono attribuite a’ guardaboschi dello Stato , 
de’ comuni e de’ pubblici stabilimenti , per la 
compilazione dei verbali die potranno aver corso 
in giudizio. L’ autorità giudiziaria dovrà nondimeno 
attendere la istanza del proprietario per procedere 
contro i contravventori, siccome nelP articolo ia 5 
si è stabilite pe’ reati ne’ boschi de’ privali. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge 
da Noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro Consi- 
gliere Ministro di Stato Ministro Segretario diStato 
ili grazia e giustizia, munita del nostro gran sigillo, e 
contrassegnata dal nostro Consigliere Ministro di Sta- 
to Presidente del Consiglio de’Ministri , e registrata 
e depositata nel Ministero e reai Segreteria di Sta- 
to della Presidènza del Consiglio de’ Ministri si 
pubblichi colle ordinarie solennità per tutti i no- 
stri reali dominj-per mezzo delle corrispondenti 
autorità , le quali dovranno prenderne parlicolar 
registro , cd assicurarne l’ adempimento. 

Hll nostro Consigliere Ministro di Stato Presi- 
dente del Consiglio de’ Ministri è specialmente in- 
caricato di vegliare alla su^ pubblicazione. 

Napoli , il di 21 di Agosto 1826. 


Firmato , FRANCESCO. 


lì Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
di grana e giustizia 
Firmato 1Xar.ciu.sb Tom masi. 

- : ; ■ - ' \ 


Il Consigliere Ministro di Statò 
Fresnlehte interino 
del Consiglio de\iltnistri 
Firmato , db’ Medici. 


w Pubblicala in Napoli nel* dì primo di novem- 
_ . , hre 1826. 
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TARIFFA N/I. 

Del legname de' boschi dello Slato, che si vende alla 
reai Marina , indicata nell art." 5g della legge. 


SEZIONE I. 

Legname squadrato. 
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OSSERVAZIONI. 


é 


i. I rami inservibili degli alberi abbattuti , e 
tutto il legname morto pervenente dalla squadra- 
tura , resteranno a beneficio dello Stato per conto 
del quale il legname si vende. 

a. I rami servibili e piccioli bracciuoli delle di- 
mensioni minori di quelle indicate rimarranno alla 
reai Marina , c saran calcolati come l’altro legna- 
me al prezzo di grana tre per ogni piede cubo. 

3. I pezzi squadrali che si troveranno di di- 
mensioni maggiori o minori a quelli annotati nella 
tariffa , debbono esser considerati come quelli della 
classe più prossima al legname cui appartengono. 

4 • Se un pezzo squadralo delle specie di quer- 
cia soltanto apparterrà ad una classe per lunghezza, 
ed all’ altra por grossezza e larghezza , in tal caso 
la sola lunghezza fisserà la sua classe senza tenersi 
conto delle altre dimensioni. 

5. Pel legname squadrato , essendo diverso il 
prezzo de’ pozzi dritti da’ eurvi , le dimensioni più 
prossime saranno prese tra i pezzi curvi , se il 
pezzo avrà tale conformazione , e tra i dritti , se 
sarà drillo. 
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Continuazione della tariffa N.° I. 

SEZIONE HI. 

• Legname tondo calcolato ad albero. 


DESIGNAZIONE 

del 

fata ytyfi'r y ,y- ^ v 

1 V B O N A M E. 

| 

DIAMETRO 
al terzo 
dell’ altezza 

IH POLLICI. 

PREZZO 1 
per ì 

00 NI PIAHTA. Il 

' 


Due. 

Gr. 

* 

526 

12. 



25 

11. 

» 


24 

10. 

» 


23 

9- 

» 


22 

8. 

fio 


21 

8. 

3o 


20 

8. 

20 

Abete 

19 

8. 

» 


18 

7 * 

80 

Zappino 

, 

17 

7 - 

30 

\ 

IO 

6 . 

5 o 

e 

i 5 

5 . 

5 o 


14 


» 

Pigna. 

i5 

3. 

60 


12 

2. 

80 

r 

11 

2. 

60 


IO 

2. 

5o 


9 

2. 

40 


8 

2. 

20 

* 

7 

3. 

» 


é 

1. 

5o 


6 

1. 

4o 

' Paggio.../ 

[ 21 a 24 

1. 

» 


( 16 a 20 

» 

60 
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OSSERVAZIO NI. 

Qualunque sia la lunghezza della pianta , la 
misura si prenderà al terzo della medesima , e 
cosi sarà pagata a norma de’ prezzi corrispondenti. 

Nel processo verbale si noterà il diametro preso 
al terzo dell’ intera lunghezza , ed il diametro alla 
base del pedale. 

Se si volessero recidere alberi di maggior dia- 
metro , si accresceranno carlini quindici per ogni 
pollice al diametro accresciuto. 

In caso che un pezzo nello sqùadramento non 
si trovasse atto alle costruzioni per vizio interno , 
si pagherà la metà del valore, rimanendo il legno 
abbattuto in beneficio dello Stato che vende. 

Approvato: Napoli, il di 21 di Agosto 1826. 
Firmato , FRANCESCO. 

/ Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de' Ministri 
Firmato, de’ Medici. 
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TARIFFA N.° II. 

Deprezzi degli alberi peccasi de reati forestali , 
' indicata nelPart. 100 della Legge. 


Prima classe. 


PIANTE FRUTTIFERE 
o riservata 

PE& C08TB. OZIOSI RÀVÀU. 


A nove carlini il palmo 
di circonferenza. 


'Once. 


Grana. 


1 7 ; 

a i 5 » 

5 22 j 

4 3o » 

5 ; 

6 45 » 

7 5a i 

8 60 » 

9 6 7 5 

10 76 » 

11 82 ; 

12 90 r> 


Seconda classe. 


PIANTE NON FRUTTIFERE 
o non 

riservate. 


A tre carlini il palmo 
di circonferenza. 

Grana. 

2 i 

5 » 

7 i 

10 » 

12 { 

, i5 » 

! 7 i. 

20 » 

j 

25 » 

*7 T 

• do » 


/ 


y 


La 
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La circonferenza si dee misurare nelia 
feriore del tronco dell’ albero reciso o mutilato. 

Son compresi nella prima classe 1 ’ abete , il ba- 
colaro , il castagno , il cerro , il ciriegio selvatico , 
il corbezzolo , il corniolo o crugnale , il cotogno 
selvatico , 1’ elee , 1’ eschio , il faggio , la tamia , 
il larice , il lazzcruolo , il lentisco , il melograno, 

olo selvatico , il noeciuo- 
olmanio , l’olmo di lega, 
il pero selvatico , il pino o pigna , il prugnolo , 
la quercia , il sorbo , il tasso , il tiglio , il zap- 
pino. 

Tutti gli altri alberi non compresi nel prece- 
dente elenco sono reputati della seconda classe. 


il melo selvatico , il nespi 
lo o nocella , il noce , 1’ * 


Approvato: Napoli, il dì 21 di Agosto 1826. 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio de Ministri 
Firmato , de’ Medici. 
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